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1militari'preannunciano elezioni nell'Ecuador, in Perù e in Bolivia 

'( u 

in casèrma? 
In tutti e tre i Paesi si parla, per la prima volta, di ritorno dei 
civili al potere nel giro di due tre anni - Senza cadere in illu
sioni premature, è un fatto che le dittature dei generali si misu
rano con crescenti difficoltà e tensioni interne - Una fase nuova 

In pochi giorni i • presidenti 
di tre regimi militari lati-
noamericani hanno annunciato 
l'intenzione di indire elezio
ni per il ritorno dei civili al 
potere nei 'prossimi due-tre 
anni. Allo stesso tempo, per 
la prima volta in tredici an
ni, un candidato civile si 
mette in gara per • la presi
denza del Brasile e in Argen
tina molti segni indicano il 
prevalere della tendenza mo
derata all'interno della ditta
tura favorevole al dialogo 
con i partiti. 

Il primo annuncio è venuto 
dall'Ecuador. • L'ammiraglio 
Alfredo Poveda, presidente 
del consiglio di governo, ha 
affermato in un discorso che 
le forze armate del paese 
consegneranno entro l'anno 
prossimo il potere ai partiti 
politici. Egli ha aggiunto che 
la democrazia deve costituire 
l'ideologia fondamentale delle 
forze armate. 

Il 28 luglio il presidente 
peruviano generale Francisco 
Morales Bermudez annunciò 
che nel secondo semestre 
dell'anno prossimo verrà con
vocata un'assemblea costi
tuente e che le elezioni gene
rali politiche verranno «in
flessibilmente» convocate nel 
1980. 

Un giorno prima il dittato
re boliviano gen. Hugo Ban-
zer dichiarava nel corso di 
una visita a Panama che «nel 
1980 il paese deve entrare 
nella fase democratica». Ban-
zer preannunciava un gover
no di «transizione» che attue
rebbe delle «consultazioni 
con il popolo » e aggiungeva: 
«Chiunque verrà scelto (nelle 
elezioni politiche dell'80) 
dovrà accettare la volontà del 
popolo. Ma un sacco di tem
po dovrà passare prima del 
1980». 

In Brasile il senatore José 
Magalhaes Pinto ha annun
ciato la sua intenzione di 
concorrere alla nomina a 
presidente della repubblica 
(che, dal punto di vista for
male. avviene con un'elezione 
diretta), prevista per l'anno 
prossimo. Magalhaes è stato 
governatore di uno dei prin
cipali Stati federati del Bra
sile. ministro degli Esteri e 
presidente del Congresso na
zionale. Soprattutto fu uno 
dei principali dirigenti civili 
del colpo di Stato del 1964. 
Ha settanta anni ed è cono
sciuto come uno dei più a-
stuti uomini politici del Bra
sile. 

Come altre volte, il gen. 
Videla, che capeggia la ditta
tura argentina, ha nelle ulti
me settimane ripetuto dichia
razioni secondo cui «il tempo 
del silenzio è giunto al suo 
fine ^ e che adesso è neces
sario aprire il regime « al dia
logo». L'elemento di novità 
consiste nella maggiore ini
ziativa politica dei partiti, la 
cui attività è «sospesa», e in 
una insolita manifestazione 
di indipendenza della magi-

' stratura relativamente a tali 
novità. Avendo infatti i radi
cali preso sul seno l'invito 
al dialogo, si - era riu
nita un assemblea dei diri
genti del partito che avevano 
diramato un programma po
litico. La riunione veniva de
nunciata come illegale dalle 
autorità, ma il tribunale re
spingeva la motivazione go
vernativa affermando - che i 
dirigenti radicali, in quanto 
cittadini, avevano il diritto di 
esprìmere le loro opinioni. 

Abbiamo riunito queste no
tizie per l'elemento che ' le 
accomuna: trattarsi di regimi 
militari. Ma è evidente che 
tra Tuna e l'altra situazione. 
tra l'uno e l'altro regime vi 
sono *• importanti differenze. 
Pur se un ritorno dei partiti 
alla piena attività e possibili
tà di incidere sulla vita na
zionale è auspicabile in ogni 
caso. ' è da tenere presente 
che diverso è il significato 
che assumerà " secondo si 
tratti di questo o quel paese. 
Infine, forse non è inutile 
sottolinearlo, le parole, le 
promesse «democratiche» so
no facili a dirsi meno ad es
sere rispettate. 

Nel caso del Perù l'annun
ciato ritorno alle elezioni ha 
due aspetti: se da un lato 
vengono riconosciuti diritti 
essenziali del popolo e offer
te condizioni migliori per un 

, intervento delle forze politi
che organizzate dall'altro es
so significa mettere la parola 
fine « a quell'originale espe-

. rienza di «militarismo rivolu
zionario» cui Velasco Alvara-
do aveva dato l'avvio. Il peso 
delle associazioni dei lavora
tori e la coscienza politica di 
essi è certamente cresciuto 
di molto durante, appunto. 
gli anni delle riforme di Ve
lasco. Tuttavia il peso delle 
tradizioni in un paese arre
trato quale è ancora il Perù 
lascia prevedere una preva
lenza di forze politiche mo-

ncl futuro parlamento. 

Quello che i militari progres
sisti si proposero di fare 
proprio perchè i partiti erano 
manchevoli o conservatori, 
non sarà certo proseguito 
dalla maggioranza dei nuovi 
parlamentari. 

Nell'Ecuador, dove il regi
me militare in questi anni è 
andato oscillando tra l'imita
zione del modello peruviano 
e le tentazioni « cilene ». la 
nuova costituzione che verrà 
sottoposta a referendum non 
soddisfa lo schieramento di 
sinistra. E' però da sottoli
neare che per la prima volta 
viene concesso il voto agli a-
nalfabeti fatto che potrebbe 
mutare il volto politico del 
paese. 

E' difficile credere alle in
tenzioni democratiche di un 
Banzer, ma non bisogna 
neanche sottovalutare il fer
mento esistente nel suo re
gime e nei partiti tenuti ai 
margini. Recentemente quat
tro gruppi politici boliviani 

di diverso orientamento (le 
cui attività per legge sono 
sospese) hanno emesso un 
documento congiunto, che ha 
avuto ampia eco a La Paz. in 
cui si chiede l'autorizzazione 
a riprendere la normale atti
vità. 

Con il Brasile e l'Argentina 
già non si parla più di ele
zioni (che pure in certe for
me molto controllate in Bra
sile avvengono), ma di aper
tura ai civili. L'interesse dei 
segni di novità che vengono 
dai due paesi sta nel valore 
di conferma che essi hanno 
delle difficoltà e contraddi
zioni in cui si trovano i due 
regimi militari. 

La candidatura di Maga
lhaes è l'espressione del mal
contento del settore modera
to del partito governativo A-
RENA per lo strapotere dei 
militari. Senza voler signifi
care una critica per il re
gime quella candidatura indi
ca che anche all'interno del 

sistema ' di > potere si è alla 
ricerca di nuovi rapporti con 
l'opinione pubblica e con i 
gruppi sociali più dinamici. 

Aspetti simili a quella bra
siliana ha la situazione ar
gentina riguardo alla que
stione del rapporto con i «ci
vili», in questo caso i partiti 
oggi «sospesi» nella loro atti
vità. Nell'uno e nell'altro ca
so i militari non hanno sapu
to né fare a meno di essi né 
inserirli stabilmente nel re
gime. L'Argentina vive in 
questo momento una trage
dia, forse la più grave in A-
mertea latina. La guerriglia è 
sconfitta, ma i militari fa
scisti continuano la loro of
fensiva terroristica segnata 
da sequestri, assassini, tortu
re. I contrasti interni tra 
moderati e «falchi» sono 
giunti a punte massime. Nel
lo stesso tempo, i movimenti 
politici da cui aveva avuto 
origine la guerriglia e le altre 
forze politiche, stanno com

piendo i primi passi di una 
possibile convergenza nella 
rivendicazione del ritorno al
la democrazia. La situazione 
economica del paese rimane 
assai pesante e i lavoratori 
hanno visto il potere d'ac
quisto del salario diminuire 
del 40 per cento. Non si può 
dire, insomma, che la ditta
tura sia stabile e da qui 
l'importanza di ogni piccola o 
grande « apertura », di ogni 
segno di novità. 

Nell'insieme si osserva nei 
paesi di dittatura militare u-
na crescente difficoltà per le 
posizioni dure, fasciste. E' il 
caso anche del Cile dove lo 
stesso Pinochet ha dovuto 
annunciare elezioni, natural
mente per il 1985 e con op
portune limitazioni. Anche in 
Cile affiorano sulla . stampa 
del ' regime i propositi di 
quelli che sono detti i «duri» 
e di quelli che sono detti i 
«morbidi». Un'influenza im
portante che introduce ele

menti di instabilità (forse 
domani di «destabilizzazio
ne») in questi regimi è l'a
zione politica di Carter, la 
sua rivendicazione dei diritti 
umani. Il revisionismo carte-
riano è giunto nel momento 
in cui la campagna per la 
libertà, per il rispetto del
l'uomo alla quale ha parteci
pato l'opinione pubblica 
mondiale dal golpe cileno in 
poi, era giunta al suo culmi
ne. Gli effetti cominciano a 
vedersi anche sul terreno 
strettamente politico. I mili
tari. dunque, tornano in ca
serma? E' presto per dirlo 
anche solo riferendosi a E-
cuador. Perù e Bolivia. E 
comunque non cambia, e non 
cambierà per molto tempo, il 
loro peso effettivo sulla vita 
dei paesi latinoamericani. Pe

rò a quanto sembra, entriamo 
in una fase nuova. 

Guido Vicario 

Sciopero dei minatori in USA 
WASHINGTON — I minatori del settore carbonifero sono 
scesi in sciopero contro la decisione governativa di ridurre 
i termini dell'assistenza sanitaria alla loro categoria. I 
minatori sono confluiti nella capitale («marcia su Washing
ton» si legge in uno dei cartelli) inalberando e scandendo 
slogan di protesta contro le suddette delibere, e Decurtazioni 
mediche: è questa una parte del programma di Carter per 
l'energia? », afferma un altro cartello. La maggior parte dei 
minatori interessati alla protesta proviene dalla zona meri
dionale dello Stato di West Virginia. 

Perché raccoglievano cibo per i poveri di Pernambuco 

Due missionari bastonati 
dalla polizia in Brasile 

Lo « squadrone della morte » ha ucciso 49 persone dal
l'inizio di luglio -1 sindacati italiani contro la repressione 
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RIO DE JANEIRO — Due 
missionari americani arresta
ti e bastonati mentre si tro
vavano in stato di detenzione 
furono «vittime di eventi na
turali»: questa la sfacciata 
conclusione di una indagine-
farsa condotta dalle autorità 
brasiliane a cui era stato de
nunciato il fatto. - •• -

I due sacerdoti, un catto
lico e un mennonita, erano 
stati arrestati da poliziotti in 
borghese nello Stato brasilia
no di Pernambuco il 15 mag
gio scorso mentre stavano 
raccogliendo cibo per i po
veri della zona Per quattro 
giorni furono trattenuti in iso
lamento senza che fosse loro 
permesso di parlare con il 
console americano. 

I missionari furono spoglia
ti e picchiati per una ven
tina di minuti nella loro cella. 

Un portavoce della polizia 
ha a giustificato » il tratta
mento inumano riservato ai 
due missionari affermando 
che gli agenti «li avevano 
scambiati per due mendican
ti » (testuale!). 

II rapporto conclusivo del
l'indagine afferma che i due 
furono vittime «di eventi na
turali poiché erano rinchiusi 
in una prigione riservata solo 
ai criminali poveri». 

I due missionari rivelarono 
che durante la loro prigionia 
poterono udire i lamenti e 
le urla di sofferenza di per
sone che venivano interroga
te dagli agenti e furono testi
moni delle torture cui veniva 
sottoposto un adolescente. 

I corpi di due persone (un 
bianco e un negro) «giusti
ziate» con tutte le caratte
ristiche delle vittime dello 
« squadrone della morte » so
no stati trovati nelle ultime 
ore nella zona della «Baixa-
da Fluminense», alla perife
ria di Rio de Janeiro. 

Ammonta cosi a 49 il nu
mero delle persone assassi
nate dalla famigerata orga
nizzazione - segreta fascista 
dall'inizio di luglio. 

• * , • 
' La Federazione CGIL-CISL-

UIL ha espresso nei giorni 
scorsi al governo italiano e 
all'ambasciata dell'Argentina 
la protesta dei lavoratori ita
liani per la grave repressione 
in atto nella repubblica su
damericana e la solidarietà 
per le vittime della violenza 
polìtica che si è abbattuta 
sul popolo argentino ed in 
particolare sui dirigenti poli
tici e sindacali che lottano 
contro la dittatura. 

Le ultime vittime della re

pressione di cui parla la nota 
della Federazione sindacale 
sono Haroldo Logiurato, diri
gente sindacale nella segrete
ria regionale di La Piata del
la CGT. Ignacio Ikonickoff, 
giornalista e membro del di
rettivo dell'associazione dei 
giornalisti, Maria Bedoyan, 
moglie di Ikonickoff, giorna
lista, redattrice della rivista 
del sindacato degli elettrici 
e Liliana Galletti, moglie del 
Logiurato, docente di storia. 
membro della commissione 
argentina per i diritti umani. 
La Federazione sindacle ha 
chiesto all'ambasciata argen
tina che siano chiarite le cir
costanze della loro scomparsa 
e che si diano assicurazioni 
sulla loro incolumità. 

La nota della Federazione 
CGILVCISL-UIL invita inoltre 
i lavoratori, le strutture sin
dacali ed i consigli di fab
brica ad esprimere con for
za la loro protesta e la loro 
solidarietà, contribuendo allo 
sforzo che tutti i movimenti 
democratici compiono per so
stenere la lotta contro la dit
tatura e per assicurare il ri
spetto dei diritti umani, poli
tici e sindacali nei paesi in 
cui essi vengono ignorati e 
calpestati. 

Spionaggio, polizia politica e metodi di governo sotto accusa 

Vivaci polemiche in Gran Bretagna 
sulla riforma del segreto di Stato 

Le aspre critiche dell'ex premier Wilson al MI 5 e le rivelazioni della stampa - Scandaletti e misteriosi furti di 
documenti - La sinistra per uno stile amministrativo più aperto - Ostacoli alle intenzioni innovatrici di Callaghan 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'inchiesta sul
l'operato del controspionag
gio. scaturita dalle clamorose 
rivelazioni dell'ex premier 

.Wilson, e il parallelo proget
to - di riforma del « segreto 
di Stato» di cui si discute 
in Gran Bretagna da almeno 
sei anni, vanno incontrando 
più ostacoli del previsto. Nel-
l'un caso e nell'altro non è 
chiaro infatti quanto sì inten
da rivelare o cosa convenga 
coprire ulteriormente. Pino a 
che punto spingere il proget
to di «governo aperto», da 
un Iato, per ottenere, dall'al
tro. una protezione e impene
trabilità ancor maggiori sugli 
« affari riservati » in materia 
di difesa, politica estera e 
controllo interno? 

Questo è il dilemma che, 
secondo un resoconto stampa 
di ieri, tuttora ritarda le in
tenzioni riformatrici dell'am
ministrazione Callaghan. Le 
opinioni in seno all'esecutivo 
non sono concordi. Ad intor
bidare le acque contribuisce 
nel frattempo la ridda di voci 
e speculazioni sul « Waterga-
te inglese » come strascico 
della passata gestione Wilson 
a poco più di un anno dalle 
improvvise dimissioni di que
st'ultimo. 

Com'è noto, l'ex leader la
burista aveva dato il via alla 
controversia' in una intervista 
al settimanale Observcr, tre 

settimane fa. affermando il j 
suo disappunto (e probabile 
risentimento) verso l'appara
to del controspionaggio. MI 5. 
per le interferenze e gli ap
parenti errori di cui questo 
si sarebbe reso responsabile. 

Wilson sottolineava il ten
tativo di diffamazione da cui 
venne colpita l'onorevole Ju
dith Hart. ministro per gli 
aiuti all'estero, speciosamente 
accusata di « simpatie e con
tatti comunisti ». Lo stesso so
spetto era assurdamente ca
duto sull'onorevole David 
Owen. attualmente ministro 
degli Esteri, paradossalmente 
scambiato con l'omonimo Wil-
lie Owen. ex deputato labu
rista costretto qualche anno 
fa alle dimissioni per certi 
rapporti con l'est europeo. 

In particolare Wilson torna
va a lamentarsi per le ripe
tute campagne di denigrazio
ne di cut egli era stato per
sonalmente vittima prima e 
dopo le dimissioni dalla ca
rica. In questa luce vanno 
collocati lo scandaletto rosa 
che in varie occasioni ha coin
volto il nome di Lady Falken-
der, segretaria personale del
l'ex premier, e la trama oscu
ra che, secondo certe indi
screzioni giornalistiche, ave
va suggerito speculazioni ter-

f riere inesistenti. A questo de
ve aggiungersi anche il « gial
lo » dei misteriosi furti di do
cumenti varie volte subiti da 
Wilson per mano di ignoti. 

In Parlamento sì chiedeva 
una immediata inchiesta su 
un retroscena che. non solo 
da oggi, appare assai dub
bio. La strana vicenda tor
nava a richiamare non sol
tanto l'esempio ormai classi
co di Nixon, ma il modo in 
cui. nella Germania federale. 
si era arrivati alle dimissioni 
dì Brandt. Il Primo ministro 
Callaghan. senza troppo en
tusiasmo. prometteva di far 
chiaro sulla faccenda, ma in 
effetti soprassedeva. 

A questo punto interveniva 
l'articolo a firma di Chapman 
Pincher sul Daily Express 
che. sulla base di indiscre
zioni confidenzialmente attin
te ai servizi segreti stessi, 
affermava categoricamente 
l'esistenza di un sistema di 
microspie al numero 10 di 
Downing Street durante il go
verno Wilson, aggiungendo 
che si trattava di un fatto 
relativamente - noto. Wilson 
immediatamente replicava 
negando - la cosa, spiegando 
che certi fili da lui trovati 
dietro un quadro servivano 
solo per l'illuminazione elet
trica, e chiedendo infine a 
sua volta una inchiesta per 
mettere a tacere ogni falsa 
illazione. 

Ecco dunque che ancora og
gi si è incerti su quali basi 
debba essere istituita l'even
tuale indagine: se sul pieno 
e legittimo accertamento del
la verità come richiesto dal 

Parlamento, oppure come so
stegno alla successiva smenti
ta di Wilson. 
- D caso potrebbe risolversi 
in una azione insabbiatrice e 
nel solito rapporto tranquil
lizzante. L'ex primo ministro. 
tuttavia, nella sua originaria 
intervista all'Observer aveva 
rivelato abbastanza da accre
ditare molti interrogativi ad
ditando un settore dei servizi 
segreti, di opinioni politiche 
estreme (di destra), a lui 
particolarmente avverso. Se 
questo è vero — hanno pron
tamente rilevato alcuni com
mentatori — perchè Wilson 
non ha fatto nulla per rime
diare a certe distorsioni dei 
servizi segreti quando, come 
primo ministro, era il solo 
responsabile per il corretto 
funzionamento degli apparati 
di controllo? 

L'interrogativo è pertinente 
anche se la risposta è forse 
destinata a farsi attendere. 
Nel frattempo, come si è det
to. il governo prepara la re
visione di due clausole della 
legge sul segreto di Stato del 
1911. Da tempo vari ambienti 
politici rivendicano l'adozione 
di uno stile amministrativo 
più aperto. Sì propone cioè 
la pubblicazione del processo 
di formazione delle decisioni 
ministeriali: le istanze in di
scussione, gli obiettivi che sì 
vogliono raggiungere, il - di
battito ' e le controproposte 
nelle varie sedi responsabili. 

Il progetto incontra i favori 
di un ampio arco di forze 
e l'esponente della sinistra 
laburista on. Tony Benn. mi
nistro per l'energia, se ne è 
fatto da tempo paladino come 
strumento per allargare la 
credibilità dell'esecutivo e la 
partecipazione della cittadi
nanza. 

Si tratta di togliere il se
greto d'ufficio su atti ammi
nistrativi che. al contrario. 
possono e devono essere di 
dominio pubblico. Al tempo 
stesso, però, la riforma vor
rebbe rendere ancor più strin
genti le disposizioni relative 
ai settori della difesa, affari 
esteri e controllo interno. Ed 
è qui appunto che insorgono 
gli ostacoli e molti dei que
siti posti dai clamorosi av
venimenti di queste ultime 
settimane rischiano di rima
nere inevasi. 

Negli ambienti parlamenta
ri si è infatti attirata l'atten
zione sul fatto che in questi 
ultimi anni il MI 5 ha rad
doppiato gli effettivi e il suo 
raggio d'azione mentre l'uf
ficio politico della polizia è 
diventato cinque volte più nu
meroso. Quali garanzie, ter
mini di riferimento costitu
zionali. criteri operativi di 
correttezza sono stati offerti 
in parallelo alla straordina
ria espansione degli apparati 
di controllo statale? 

Antonio fronda 

Europa 
«ono più precise, che l i m i l o -
no come le altre? 

Come si ' spiega al lora l'ef
fe I lo terrorizzante che • questo 
annuncio ha prodotto? P r i m a 
il i lutto si «piega per i l fatto 
che ci accorciamo i i u p r o w i -
«aulente- d i c»»eie « lhcntal i in
d i f ferent i , dopo tanti a n n i , a l 
la c o n \ i \ e n z a con «munent i 
rn»ì >pa\enlo«i come le Innu
be atomiche; che ci sembra 
normale che in Kuropa, nei 
no- l r i pae»i che non le fab
bricano, e non ' ne decidono 
l ' impiego, ci - ia i l maggior 
conceulrainenlo «Ielle a tomi
che del moll i lo. Per l 'opinio
ne pubblica «ono • « Incutale 
non una realtà, ma un / / « -

I / M vocis. Que l la nt io \a «co
perta con la sua prospettiva 
fnnla«rienlif ien esce dal lo sche
ma della storia delle guerre, 
perf ino ila l ineila i lei bombar-
i lamenti a tomici . Ha*«nmiglia 
i l i più alle immagin i «li quel 
le misteriose pestilenze che gli 
«lei mandavano ogni tanto sul
la terra per sterminare gli es
seri uman i , caduti in disgra
f i a . I n realtà, con improvvi 
sa i l lmnina / io i ie . ha fatto pren
der coscienza ilei mondo as
surdo in cui v iv iamo, ma an
che «IcH'Kurnp.i assurda e i l i 
una a-Mirtla politica europea. 

U n aniliJM'intoie americano, 
poiché qualcuno, dopo una sua 
conferenza «ni d i r i t t i c iv i l i , 
avanzò il dubbio che la scel
ta «Iella bomba al neutrone. 
accrescendo la leu- ione inter-
naz.ionale, rappresentando un 
passo verso una ulteriore cor
sa agli a rmament i . po lene es
sere poco compatibi le con quel
la politica «li difesa ilei dir i t 
ti umani che rappresenta l 'ap
prezzabile novità del la pol i t i 
ca americana, ha avuto que
sta risposta: che l 'ambascia-
tmc «ì aspellava questa do
manda. visto che la « Pravda » 
e le a I * \e«t ia n avevano at
taccalo la bomba — come di 
re cioè che chi faceva questa 
obiezione non poteva che es
sere ispirato da quel la fonte 
(sembrava es«er tornal i ai bei 
tempi dell 'ambasciatrice L u c e ) . 
K\ idenlcmente l 'ambasciatore 
trascura di leggere i l « Cor
r iere «Iella Sera » che in un 
articolo di fondo del 16 lu 
glio «li Guido Bol lo discute 
e i l lustra con competenza e 
autorità i pericoli del la ado
zione «Iella nuova bomba, che 
avrebbe per effetto di scon
volgere gli equ i l ib r i «li arma
mento f ino ad ora raggiunt i , 
di costringere a profonde mo
dif iche negli apprestamenti m i 
l i tar i r ispett ivi aprendo co-ì 
un pericoloso periodo «li ì n -
rerlczz.a; non legge le dichia
razioni d i un lo rd , esperto 
br i tannico, non sa quel che 
«lice i l senatore Kennedy , i l 
socialdemocratico tedesco Egon 
Bal i r . non legge « Le Monde » 
(anch*es«o nolo foglio filo-so
viet ico!) che «li«cule i l pro
blema della bomba al i iculro-
nc nel l 'ambi to «li una srelta 
tattico-strategica generale. Qua l 
è questa scelta? Essenzial
mente questa: cercare in tut
ti i modi d i ' classificare le 
bombe atomiche al la par i con 
le altre a r m i . Sostenere cioè. 
e tecnologicamente preparare. 
armament i atomici che per le 
loro proporzioni ed effel l i i m 
mediat i possano paragonarsi 
alle altre bombe e far* i ac
cettare al la par i del le a l t re . 

Questo sì esprime «licendn 
che cos] si a abbassa la so
glia » che div ìde i due t ip i 
di a r m i . Spiegare |>ercbé que
sto sia considerato u n pr ima
r io interesse americano esige
rebbe un lungo discorso. R i n 
v iamo agli studi «li M ichae l 
K l a r e ; in breve possiamo «li
re che dopo l'esperienza «lei 
V i e t n a m , i l Pentagono ha spin
to al massimo la tecnologia. 
per sostituirla per quanto pos
sibile a l l ' impiego u m a n o ; ec
co perché la " costante propa-
ganila per cercar d i «limoMra-
re d i e le bombe atomiche non 
sono peggiori del le a l t re . Come 
si spiegann al lora le reazioni 
europee, «lei «nr ia l i lemorral i ro 
Rabr , «lei cancelliere Sr lunidt . 
tutti noti f i lo-sovietici , d i tan
ti esponenti pol i t ici e cultu
ral i? 

T r a Europa e America c'è 
una dif ferenza fondamenta le : 
non e \ c r o . come a volle «i 
d ice, che siamo « sulla stessa 
barca ». L 'Amer ica è in una 
barca, e ha intorno gli ocea
n i . 1 /Europa e nna terra , no
no degli u o m i n i , del le città. 
a diretto ronlat lo con quel l i 
che dovrebbero r«»ere i po
tenzial i avversari . I / ì p o t c M «li 
una guerra convenzionale, co
me potrebbero e«»«re certe 
guerre peri fer iche (per l 'Ame
r i c a ) , per ' l 'Europa non «a-
rebbe tale. I n una ipotetica 
guerra convenzionale l'uso de l 
le bombe atomiche, quale r i 
sposta produrrebbe da parte 
«lell'avversario? I l fa l lo che si 
po*«a considerare ta l i ordigni 
spaventosi. * i« l rmai ì ai confi 
n i . come a r m i n o r m a l i , cioè 
eventualmente usabil i senza 
«catenare la catastrofe m o n 
d ia le . non solo può rappre
sentare un pericolo gigantesco 
per i l resto de l mondo, per
ché basalo «ulla previ * ione, 
che eerti strumenti saranno 
considerali convenzional i , an
che da parte del l 'avversario. 
e qu ind i non scateneranno una 
reazione totale, previsione che 
nessun computer ci potrà dare 
per sicura, ma per l 'Europa 
la catastrofe sarebbe sicura. 

Si spiega co«ì la reazione 
europea. Crediamo che questa 
reazione sia importante , che 
contribuisca a spingere verso 
una Europa uni ta , e cioè con 
interessi non coincìdenti con 
que l l i d i nessuna del le gran
d i potenze. R i f i a t a r e oggi la 
bomba al neutrone significa 
lavorare per l 'Europa . Questa 
presa d i coscienza d i fronte 

a così grave pericolo, a un 
sicuro arretramento del la d i 
stensione, deve far meglio rea
l izzare che una Europa che 
sìa solo un avamposto m i l i 
tare degli Stali Un i t i non sa
rà mai né un i ta , né veramen
te l ibera, né indipendente; che 
la f in i / ione de l l 'Europa resta 
idealmente, ma non solo ideal
mente, quella che era stata 
del ineata nel piano R a p a c k i : 
quel la cioè di dividere e a l 
lontanare Ì contendenti , e di 
difendere dir i t t i umani e civi 
l i , che min «ono soltanto quel 
l i d i Carter, sono anche i no
stri . I l prestìgio. > e ' diciamo 
pure, il potere «li un 'Europa , 
che sappia prendere questa d i 
re / ione sarebbe il mis l ior con
tributo non «ohi alla pace. 
ma a un r innovato ruolo del 
nostro continente. »* . . ' . 

Crediamo che tutti i p a r l i 
l i . a cominciale dal par l i lo 
socialista, che si dichiarano 
europeìsti , non debbano la
sciare che questo r i f iuto del
la bomba al neutrone sia ge
stito «dilanio da singoli o «In 
cerle Torze. Devono porlo co
me obiettivo immediato e imi-
hUilnnte. 

I.a verità è che ormai , co
me scriveva recentemente Lau
ra Conti su «l'i un quotidiano, 
abbiamo superato i l l ivel lo di 
guardia. ^evc«o, impiant i nu
cleari . n doppi agenti n cioè 
mezzi lei'iiolosici d i e nos«onn 
essere destinali indif ferente
mente alla pace e alla guerra 
mettono in costante pericolo 
la nostra sopravvivenza. M a 
la verità è mir i le clic per evi
tare la guerra i l pruno pr in -
einio è quello ili non cre«ler-
ci . «li avere f iducia negli no
m i n i . G l i an imal i selvatiri 
quando attaccano è quasi seni-
lire perché hanno paura. Cac
ciamo la paura da l l 'Europa. 
non ron sii a r m a m e n l i . ma 
con la ragione e il procree
rò sociale. R ip rend iamo f idu
cia in noi slessi, p d i r iamo 
no alla spirale delle armi sem
pre più terr ib i l i che produ
cono risposte sempre più pe
ricolose. 

Dollaro 
acquisti e vendite, costituisce 
la principale iniziativa di po
litica economica USA. 

La Germania occidentale ha 
996 mila disoccupati e con
tinua a rimandare a casa 
emigrati. Apel ha dichiarato 
ieri che il ribasso del dol 
laro contro il marco « non ha 
distrutto • la concorrenzialità 
tedesca sui mercati mondia
li », e c'è da credere che l'of
fensiva tedesca per vendere 
all'estero sarà dura. Anche 
di questo qualcuno dovrà fa
re le spese. Ciò che si vole
va sapere, in paesi come l'Ita
lia — nelle cui condizioni si 
trovano decine di altri — è 
se • i tedeschi aumenteranno 
proporzionalmente i loro ac
quisti. Unica notizia in sen
so espansionistico ' è venuta 
dall'Inghilterra, dove il tas
so di sconto è stato ridotto 
al 7.5%, in relazione ad una 
situazione finanziaria intema 
fortemente migliorata. Tutta 
l'Europa occidentale ha biso
gno di aumentare gli investi
menti, di aumentare il livel
lo di occupazione, ma questo 
non è possibile farlo per pro
durre le solite cose, automobi
li. elettrodomestici o articoli 
di plastica. E' necessario rin
novare. qualificandola, an
che la domanda. Da Parigi 
viene invece un rinvio al Mer
cato-Provvidenza. 

La riunione dei 14 paesi 
convocati dal Fondo mone
tario per costituire uno spor
tello comune di prestiti per 
fronteggiare le situazioni di di
savanzo più gravi che emer
geranno a fine anno è inizia
ta in questo quadro. Si pre
vede un accordo ma il con
tributo dei paesi esportatori 
di petrolio si prevede basso e 
fortemente condizionalo. Una 
delle condizioni è l'impegno 
degli Stati Uniti a stabilizza
re il cambio del dollaro, la 
moneta con cui si paga il pe
trolio. Le dichiarazioni di 
Blumenthal. senza dubbio. 
hanno avuto anche lo scopo 
di fornire questa assicurazio
ne formale. L'insoddisfazio
ne è però profonda poiché il 
congelamento dei prezzi del 
petrolio rallenta le entrate di 
alcuni paesi fino al punto di 
costringere paesi come l'Iran. 
il Venezuela e l'Indonesia a 
chiedere prestiti all'estero. 
Soltanto l'Arabia Saudita e 
gli Emirati Arabi hanno avan
zi di bilancia netti da presta
re. L'intesa, dunque, sarà dif
ficile. 

La lettera 
resa nota 

da Stammati 
ROMA — Il ministro del Te
soro Gaetano Stammati si è 
visto «costretto, suo malgra
do, a diffondere il testo in
tegrale della lettera riserva
ta » inviatagli dal capo del 
dipartimento europeo dei 
Fondo monetario internazio
nale signor Alan Whittome. 
In un telegramma a Whitto
me il ministro si scusa per 
questa pubblicazione resa ne
cessaria dal ratto che La 
Stampa aveva aperto l'edi
zione di ieri facendovi rife
rimento ed attribuendo la 
lettera, addirittura, al diret
tore del FMI Johannes Wit-
teveen. 

Nella lettera 11 funzionario 
del FMI si riferisce ai collo
qui avuti nella primavera. 
riguardo alle stime dei disa
vanzi del settore pubblico. 
sollecitando — come del re
sto si è fatto e si sta facen
do correntemente in Italia 
— l'affinamento del metodi 
di valutazione (fra cui la 

istituzione di bilanci di cas
sa). Whittome richiama, inol-

1 tre * alcune decisioni prese, 
come l'abolizione di enti inu
tili o il blocco di assunzioni, 
e in generale le procedure 
per la formazione del bilan
cio di previsione 1978. Infine, 
esprime « disagio » per « l'an
nuncio di misure recenti com
portanti nuove spese» e af
ferma — colmo delle novità 
— - che « provvedimenti per 
aumentare le entrate sarebbe-
ro benvenuti ». -

L'iniziativa de La Stampa 
— sbagliando perfino il mit
tente — di servirsi della let
tera per un attacco puramen
te quantitativo alla politica 
della spesa pubblica è senza 
dubbio equivoca. Ciò special
mente in relazione alle scel
te qualitative che devono es-
s* ie fatte in settembre e. so
prattutto, all'azione che si 
deve fare per recuperare le 
evasioni fiscali. 

Agenti 
gra dove in compagnia della 
moglie Graziella Sinatra — 
che sarà messa a confronto 
con gli arrestati — e del fi
glioletto, sta trascorrendo un 
periodo di soggiorno obbliga
to. E' la mattina del 27 lu
glio: alla sua porta si pre
sentano e falsi > poliziotti (ma 
oggi non si sa più sino a che 
punto) con la scusa che deb
bono tradurlo per un proces
so. Lo ammanettano e lo in
filano in una automobile. So
lo più tardi il 23enne mafio
so viene a sapere che le co
sche catanesi hanno decreta
to la sua fine. Mezz'ora do
po, alle 3.30 del mattino, nei 
pressi di Deiva Marina i kil-
lers uccidono il Coniglione con 
13 colpi di pistola automatica 
e mitra, e lo lasciano ancora 
ammanettato ai margini della 
corsia di emergenza. 

Nel pomeriggio, nelle col
line che sovrastano Chiava
ri. una pattuglia dei carabi
nieri trova abbandonate le 
armi e le divise che sono ser
vite per il sequestro e l'omi
cidio. 11 delitto è perfetto, por
ta il segno indiscutibile di 
un lavoro fatto da professio
nisti, dopo che altre due ten
tate esecuzioni sono andate 
fallite grazie alla scaltrezza 
e alla prontezza del Coniglio
ne. Ma un guasto imprevisto 
alla Fiat 124 Sport targata 
Campobasso che quasi certa
mente è servita per l'« affa
re » mette in discussione tut
to: Francesco Tramontana da 
Milano. 18 anni, pregiudicato, 
ne denuncia il furto sostenen
do che l'automobile la sera 
del 26 luglio era ancora a De
sio. Ma alcuni testimoni so
stengono di aver visto l'auto
mòbile circolare a Santo Ste
fano Magra proprio in quelle 
ore. Così il Tramontana, coin
volto in pieno nella vicenda. 
finisce in galera. 

Gli uomini della squadra 
mobile spezzina, al comando 
del vicequestore Venezia e del 
commissario Gallucci. comin
ciano ad approfondire nei det
tagli le amicizie del Tramon
tana. il suo giro abituale ed i 
locali che frequenta e poco a 
poco mettono insieme ì tas
selli di un complesso mosai
co che ha portato all'arresto 
dei due poliziotti — imme
diatamente radiati dal corpo 
— e all'incriminazione dei pre
giudicati. 
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I compagni Nolano, Muti
no, Bruno e Michele Mussi 
in memoria dei padre 

CARLO MUSSI 
deceduto il 20 luglio scorso, 
hanno sottoscritto per I t t i 
ta la somma di lire 60.000, 
adempiendo ad un preciso 
desiderio espresso dal de* 
fur.to. 
- Per l'occasione, assieme » 
tutti i familiari, ringraziar!* 
quanti hanno voluto esprime» 
re U loro affettuoso cord*> 
glio. 

Piombino, 7 agosto l f i l 


